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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il terzo comma dell’articolo unico della 
legge 3 novembre 1952, n. 1902, e successive 
modificazioni è sostituito dai seguenti:

« Le sospensioni suddette non potranno 
essere p ro tra tte  oltre tre anni dalla data di 
deliberazione di cui al prim o comma.

Per i Cornimi che entro un anno dalla 
scadenza del term ine di pubblicazione del 
piano abbiano presentato il piano stesso al
l’Amministrazione dei lavori pubblici per 
l’approvazione, le sospensioni di cui ai com
mi precedenti potranno essere p ro tra tte  per
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un periodo complessivo non superiore a 
cinque anni dalla data della deliberazione 
di adozione del piano.

Quando, in seguito alle osservazioni del 
Ministero dei 'lavori pubblici, si renda ne
cessaria la riadozione del piano, le sospen
sioni di cui ai due commi precedenti decor
rono, per tu tto  il territorio  interessato dal 
piano stesso, dalla data della deliberazione 
comunale di riadozione dei piani regolatori 
generali e particolareggiati ».

Art. 2.

Per i Comuni non obbligati alla formar 
zione del piano regolatore generale ai sensi 
del secondo com ma deirarticolo 8 della leg
ge 17 agosto 1942, n. 1150, le sospensioni 
di cui alla legge 3 novembre 1952, n. 1902, 
e successive modificazioni, sono estese an
che ai programm i di fabbricazione redatti 
a norm a deirarticolo 34 della legge 17 ago
sto 1942, n. 1150. In  tal caso le sospensioni 
suddette non potranno essere p ro tra tte  ol
tre tre anni dalla data della deliberazione 
comunale di adozione del program m a di 
fabbricazione.

Art. 3.

Per i piani regolatori generali e partico
lareggiati che, alla data di en tra ta in vigore 
della presente legge, siano in corso di esa
me da parte  dellFAmministrazione dei lavori 
pubblici, le sospensioni di cui al prim o e se
condo comma della legge 3 novembre 1952, 
n. 1902, e successive modificazioni, si appli
cano per un periodo non superiore a cinque 
anni a decorrere dalla data della delibera
zione di adozione.

Resta fermo il disposto del terzo comma 
dell'artioolo 1 della presente legge.

Art. 4.

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiate.


